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1. SUMMARY   

 

In the context of the international Project “PANet 2010 - ProtectedArea Networks – 

Establishment and Management of Corridors,networks and cooperation” the Euganean Hills 

Regional Park isdeveloping a Pilot Project called “Establishment and management of water 

networks”. The Euganean Hills Regional Park is composed of different smallprotected areas 

and designated Natura 2000 sites that are linked by a system of rivers and canals: the project 

focuses on the study of thestate of health of flora and fauna of the water network and 

foreseesas final result some guidelines for a good management of water ecosystems. 

The main project activities are: 

� environmental study of the hydrologic component in theEuganean Hills ecological network 

� studies about the monitoring system of the hydrologic flora and fauna and environmental 

study of water courses of the Euganean Hills ecological network 

� results description, final project report and editing andpublication of a Pilot Project booklet. 

The water cycle study is specifically structured in order to quantify someindicators describing: 

� the physical-chemical- biological quality of the Park waternetwork 

� the morphological and functional characters of the Park waternetwork 

� the current status of the river flora and of the ichthyic fauna especially in wetlands. 

This study is conducted thanks to 30 monitoring stations distributed in the most strategic points 

of the water network and has a duration of nine months.The definition of main critical elements 

of Euganean ecological network water components is realized analyzing the status of the 

ecological network of aquatic ecosystems, the status of theautochthonous fauna conservation, 

problems deriving from the presence of allochthonous fauna and ecological problems deriving 

from the maintenance of water courses. At the end of the activities there will be a publication 

ofthe main results that will be shared with public and private bodies and inhabitants in order to 

diffuse as much as possible some bestpractices useful for the good conservation of the 

Euganean water ecosystems. 
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2. INTRODUZIONE 

Il progetto trasnazionale “Protected Area Networks – Establishment and Management of 

Corridors, networks and cooperation” è stato approvato nell’ambito del PIC Interreg III B 

Cadses e comprende la realizzazione dell’Azione del WP3 (Planning, implementation and 

evaluation of spatial PA networks). 

Il progetto ha previsto la realizzazione delle seguenti attività:  

1. Studio ambientale della componente idrica della rete ecologica dei Colli Euganei; 

2. Documentazione del sistema di monitoraggio di flora e fauna legate alla rete idrica e 

studio ambientale dei corsi d'acqua della rete ecologica dei Colli Euganei; 

3. Pubblicazione dei risultati, relazione finale del progetto e redazione di una pubblicazione 

sull’azione pilota.  

Il progetto è teso a quantificare  di una serie di indicatori che descrivano accuratamente: 

1. La qualità fisico-chimico-biologica delle acque della rete idrica del Parco; 

2. Le caratteristiche morfologiche e funzionali del sistema idrico del Parco; 

3. Lo stato attuale della flora ripariale e della fauna ittica, in particolare nelle zone umide.  

L’individuazione dei principali elementi di criticità della componente idrica della rete ecologica 

euganea viene sviluppato analizzando: 

1. Lo stato della rete ecologica dei corsi degli ecosistemi acquatici; 

2. La condizione di conservazione della fauna autoctona; 

3. I problemi derivanti dalla presenza di fauna alloctona; 

4. I problemi ecologici derivanti dalla manutenzione dei corsi d’acqua. 

2.1. Analisi delle fasi di studio 

Le principali fasi in cui si articolerà lo studio sono: 

1. Raccolta ed elaborazione dei principali dati idrologici e climatici dei corsi d'acqua del 

Parco regionale dei Colli Euganei; 

2. Ricerca bibliografica di informazioni storiche sulla fauna ittica dei corsi d'acqua del Parco 

regionale dei Colli Euganei; 

3. Realizzazione di incontri preliminari a livello locale con le associazioni di categoria; 

4. Individuazione e caratterizzazione morfologica della rete delle stazioni di 
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campionamento; 

5. Valutazione dello stato di qualità dei corsi d'acqua del Parco regionale dei Colli Euganei 

mediante analisi biologica (I.B.E. mod. Ghetti 1997) e chimico-fisica; 

6. Inquadramento della tipologia vegetazionale dei bacini idrografici considerati e 

descrizione della vegetazione riparia e macrofitica acquatica delle stazioni di 

campionamento; 

7. Studio della composizione qualitativa e quantitativa dei popolamenti ittici; 

8. Elaborazione del regolamento per la gestione ittica del Parco dei Colli Euganei; 

9. Stesura della relazione finale  e predisposizione per una Pubblicazione Divulgativa. 

 

 

Il luccio, una delle specie ittiche più importanti per l’area euganea (Foto: E. Turato) 

 

2.2. L’area euganea 

Il territorio Euganeo è solcato da un numerosi corsi d’acqua che presentano caratteristiche fra 

loro molto diverse, tali da costituire ambienti di grandissimo interesse ai fini della vita acquatica. 

All’interno del parco del parco sono presenti infatti piccoli ambienti ritrali (i calti), corsi d’acqua 

lentici (la rete dei canali di scolo della fascia pedemontana), la rete delle grandi  vie d’acqua 

(sistema dei canali Battaglia e Bisatto) che costituiscono un sito elettivo per la colonizzazione 

da parte delle specie a vocazione  reofile oltre che ambienti lacustri naturali (Lago di Arquà) e 

artificiali  (laghetti di cava, ad esempio). 

Nonostante la presenza di una realtà ambientale così variegata ed interessante le ricerche sulla 

fauna acquatica euganea sono molto poche ed in genere inserite nel più ampio contesto di studi 
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sull’intero territorio provinciale padovano. 

Ai fini della descrizione dell’ittiofauna euganea i lavori sostanziali sono essenzialmente tre di cui 

uno (Arrigoni degli Oddi, 1894) risalente al secolo scorso e due recenti (Turin et al. 1995; 

Marconato et al. 1990); esiste inoltre un ulteriore lavoro di Marcuzzi (1993) che dedica un 

capitolo ai pesci della zona euganea in una più ampia trattazione di tutta la fauna euganea; tale 

paragrafo risulta però basato essenzialmente sui dati bibliografici desunti dai lavori citati in 

precedenza di  Arrigoni degli Oddi e di Marconato et. al., senza introdurre alcun nuovo 

elemento di conoscenza. 

Il lavoro di Marconato et. al  (1990) e soprattutto il più recente lavoro di Turin et al. (1995) 

consente invece stendere con sufficiente margine di sicurezza una lista faunistica delle specie 

ittiche attualmente presenti nell’area euganea anche se i dati riportati sono riferiti ai corsi 

d’acqua di maggior interesse ai fini della pesca (Canali Bisatto, Battaglia, scolo di Lozzo oltre 

scolo) e pochi ambienti “minori (scolo Rialto, scolo Cologna, scolo consorziale di Galzignano, 

scolo Cingolino, scolo Scajaro); in entrambi questi lavori mancano invece completamente dati 

per quanto riguarda i calti e gli ambienti lacustri. 

Dall’analisi della bibliografia sopracitata è comunque possibile ricavare come la struttura della 

comunità ittica sia profondamente evoluta, o per meglio dire molto involuta, nel corso dell’ultimo 

secolo con la comparsa di molte nuove specie alloctone e la rarefazione o addirittura 

l’estinzione di specie indigene. 

Attualmente si possono considerare presenti con certezza nell’area euganea 25 specie di 

Teleostei appartenenti ad 8 diverse famiglie di cui viene proposta nelle pagine che seguono una 

breve sintesi delle principali caratteristiche e della distribuzione nelle acque del Parco e, ai fini 

di un confronto, anche nel resto della provincia di Padova. 

Rispetto a quanto è possibile ricavare  dal lavoro di  Arrigoni degli Oddi  appaiono evidenti 

notevoli variazioni nella struttura della comunità ittica sia livello qualitativo che a livello 

quantitativo. 

Secondo i dati desunti da tale autore le specie probabilmente presenti all’inizio del secolo nelle 

acque Euganee sarebbero state 18 (fra cui anche lo storione comune Acipenser sturio,  lo 

storione cobice Acipenser naccari, che possono attualmente ritenersi estinti nella zona) oltre 

che la trota fario Salmo (trutta) trutta segnalata allora come presente, sia pur in minima 

quantità, nel Canale di Monselice; Arrigoni degli Oddi segnalava inoltre la presenza di 4 specie 

di cefali (volpina Mugil cephalus, muggine musino Liza saliens, muggine dorato Liza aurata, 

bosega Chelon labrosus) immessi a scopo di acquacoltura nel Lago di Arquà, i quali comunque 

non potevano essere  considerati parte integrante dell’ittiofauna euganea in quanto specie 

incapaci di riprodursi nelle acque dolci.  
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Sulla base di questa osservazione risulta quindi come nel “breve” volgere di un secolo ben 9 

nuove specie siano comparse nelle nostre acque, pari al il 36 % di tutte quelle attualmente 

presenti, di cui ben 8 origine alloctona (carassio comune Carassius carassius, carassio dorato 

Carassius auratus, abramide Abramis brama, pseudorasbora Pseudorasbora parva, pesce 

gatto Ictalurus melas, gambusia Gambusia affinis, pesce sole Lepomis gibbosus, persico trota 

Micropterus salmoides). 

Il problema qualitativo, legato alla comparsa indesiderata di queste nuove specie, appare 

tuttavia minore rispetto a quello che si prospetta se tentiamo di fare un bilancio quantitativo 

sulla composizione delle popolazioni ittiche. 

Sulla base dei pochi dati disponibili (riferibili a: scolo Rialto, scolo Scajaro, scolo Cingolino, 

scolo consorziale di Galzignano, scolo Cologna, scolo di Lozzo) risulta infatti che le specie 

dominanti in termini di biomassa e densità risultano quasi sempre essere proprio quelle 

alloctone, in particolare carassio, persico sole e pesce gatto, che tendono a soppiantare le 

specie indigene. In particolare appaiono in netto calo specie autoctone importantissime come il 

luccio (Exos lucius) e la tinca (Tinca tinca) o acclimatate da lungo tempo come la carpa 

(Cyprinus carpio) mentre addirittura lo storione comune (Acipenser sturio) e lo storione cobice 

(Acipenser naccari) si possono considerare estinti. 

Le cause di questa situazione appaiono molteplici e sono dovute  essenzialmente  ad 

immissioni ittiche sconsiderate delle specie alloctone, all’inquinamento delle acque, alle 

operazioni di regolazione idraulica dei corsi d’acqua che comportano la scomparsa di habitats di 

elezione di molte specie indigene (come, ad esempio, il canneto sommerso per  il luccio) ed 

anche,  in parte minore, ad un eccessivo sforzo di pesca. 

Tale precaria situazione non è comunque tipica solo dell’area euganea ma risulta comune a 

gran parte delle acque del bacino padano. 

Le soluzioni possibili, per invertire la negativa tendenza sono diverse: alcune in parte già 

tracciate dalla “Carta Ittica della Provincia di Padova” (Turin et. al. 1995) mentre altre sono state 

indicate con chiarezza dalla Norme attrattive del P.A. (capo II, ART. 21, Acque superficiali e 

sorgive); queste ultime in particolare  prevedono una serie di vincoli precisi per la tutela della 

naturalità dei calti e dei corsi d’acqua compresi nell’area del Parco dei Colli. 

Tuttavia tali indicazioni dovranno essere integrate con specifici progetti tesi a ricostituire le 

struttura originaria delle comunità ittica e soprattutto tesi a risanare  e tutelare delle acque  

compiti, anche questi,  di competenza anche dell’Ente Parco ai sensi degli art.2, comma a) della 

legge istituitiva L.R. 10  Ottobre 1989, n. 38  e d ai sensi dell’art. 2 della L.R. 16 A Agosto 1984.  

Fra le varie azioni possibili di tutela ittiofaunistica  importante sarà tentare un recupero delle 

popolazioni di luccio, specie di fondamentale importanza, attraverso uno specifico progetto che 
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preveda dapprima una più precisa determinazione del suo status in tutte le acque del parco e 

quindi una azione di reimmissione unita alla creazione o al recupero  di habitat idonei al suo 

sviluppo in ognuno dei corsi d’acqua potenzialmente in grado di ospitarlo. Importante sarà 

inoltre far quindi inserire all’interno dello specifico “Progetto Pesca” uno studio preciso teso 

studiare su basi quantitative la distribuzione della fauna ittica in tutti i corsi d’acqua e bacini 

lacustri compresi all’interno del parco per poter verificare direttamente l’effettiva composizione 

delle comunità ittiche e per meglio definire il quadro di distribuzione delle singole specie.  Nelle 

pagine che seguono viene riportata una breve sintesi sulla principali caratteristiche e sulla 

distribuzione di ogni singola specie ittica segnalata all’interno dell’area del Parco dei Colli 

confrontandola, ai fini di un suo più preciso inquadramento spaziale, con la distribuzione rilevata 

nel resto delle acque provinciali. 

 

2.3. Caratteristiche del clima 

Il clima dei colli si può ricondurre a due condizioni climatiche principali: la submediterranea e la 

submontana; secondo le analisi di Susmel e Famiglietti (L. Susmes A. Famiglietti, Condizioni 

ecologiche ed attitudini colturali dei colli euganei, Annali del Centro di Economia Montana delle 

Venezie’ 1968) i caratteri del clima submediterraneo sono: condizioni termiche quasi 

mediterranee con inverni miti ed estati calde. L’orizzonte submeditarraneo interessa i versanti 

esposti a mezzogiorno e la zona meridionale dei colli. I caratteri principali dell’orizzonte 

submontano sono invece quelli di un clima temperato poco piovoso, caratterizzato da una 

siccità estiva accompagnata da un’elevata umidità dell’aria; il clima submontano interessa i 

versanti esposti a nord e le valli. (A. Mazzetti, La flora dei Colli Euganei, Cierre Edizioni 2002). 

Il clima presenta condizioni termiche quasi mediterranee con inverni miti ed estati calde e 

asciutte. L’elevazione dei colli euganei permette la creazione di un maggiore riscaldamento 

invernale rispetto alla pianura circostante; grazie all’irraggiamento si sviluppa un certo tepore 

invernale che consente il mantenimento di una vegetazione di tipo mediterraneo. 

In questo modo anche l’escursione termica annua è minore rispetto alla pianura circostante; in 

generale l’inverno è meno rigido mentre d'estate il clima è più fresco e meno umido. 

In generale la temperatura media annua è di 13°C e le precipitazioni sono comprese tra 700 e 

900 mm. 

Nelle alture collinari la maggiore forza del vento permette altresì un abbassamento più veloce 

delle temperature in quanto sono a contatto diretto con le correnti alte provenienti dalle zone più 

fredde. 

Le precipitazioni di carattere nevoso si distribuiscono in modo differente secondo l’altitudine e 



 
16 

l’orientamento geografico; il valore massimo di neve caduta è stato registrato sulle cime più alte 

nel valore di 50 cm; scendendo verso la pianura la precipitazione cumulata diminuisce fino a 

raggiungere un minimo di 20 cm nella zona sud orientale. 

Le alture euganee costituiscono un vero e proprio ostacolo alla nebbia che sale fino alla quota 

massima di 400 m e si sviluppa con maggior frequenza a sud e a ovest. 
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3. INDIVIDUAZIONE E CARATTERIZZAZIONE MORFOLOGICA DELLA 

RETE DELLE STAZIONI DI CAMPIONAMENTO:  

Sulla base dei dati già disponibili sui copri idrici del Parco regionale deI Colli Euganei (Progetto 

GIS-IFF) e di una specifica serie di sopralluoghi speditivi condotti nel corso della fase 

prepararatoria di questo lavoro è stata individuata la rete delle stazioni di monitoraggio che 

risulta costituita da 30 punti posizionati in modo da coprire tutti i principali corsi d’acqua di 

interesse ittiologico dell’area euganea. A corredo delle indagini ittiologiche sono state rilevate in 

tutte le stazione di monitoraggio del reticolo idrografico del Parco Colli le informazioni sulle 

caratteristiche morfologico ambientale del sito, ai fini della successiva elaborazione statistica 

delle preferenze ambientali delle varie specie ittiche. Le variabili rilevate e la scala di rilievo 

sono descritte di seguito: 

 1) velocità di corrente stimata in 5 classi discrete (impercettibile, lenta, media, veloce, molte 

veloce) 

2) percentuale di presenza di pozze: percentuale di superficie del corso d'acqua interessata 

da buche ovvero da zone con profondità maggiore rispetto alla media  e ridotta velocità di 

corrente; il dato è stato ottenuto esaminando un tratto di corso d'acqua di lunghezza compresa 

fra  100 e  200 m lineari, a seconda delle situazioni; 

3) percentuale di presenza di raschi: percentuale di superficie del corso d'acqua 

caratterizzate da forti increspature e/o turbolenze e velocità dell'acqua in genere superiore 

rispetto alla media; il dato è stato ottenuto esaminando un tratto di corso d'acqua di lunghezza 

compresa fra  100 e  200 m lineari, a seconda delle situazioni; 

4) percentuale di presenza di correntini ovvero da zone del corso d'acqua con flusso idrico 

regolare, privo di increspature e con profondità praticamente costante;  il dato è stato ottenuto 

esaminando un tratto di corso d'acqua di lunghezza compresa fra  100 e  200 m lineari, a 

seconda delle situazioni; 

5) profondità massima: è stata ottenuta mediante misurazione effettuata con una corda 

metrica opportunamente zavorrata, 

6) profondità media: è stata ottenuta come media ponderata delle misurazioni di profondità 

rilevate in tre diversi transetti opportunamente scelti all'interno del tratto analizzato; 

7) copertura vegetale: è stata rilevata  la percentuale media di copertura dell'alveo da parte 

delle macrofite; il dato è stato ottenuto esaminando un tratto di corso d'acqua di lunghezza 

compresa fra  100 e  200 m lineari, a seconda delle situazioni; 

8) ombreggiatura: il grado di ombreggiatura dell'alveo è stato determinato mediante la 
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seguente scala arbitraria di valori: 0 = assente; 1 = quasi nulla; 2 = scarsa; 3 = abbondante;  4 = 

totale o quasi totale. 

9) zone di rifugio: la presenza di rifugi adatti ad ospitare i pesci è stata stimata  mediante la 

seguente scala arbitraria di valori (range 0-5): 0 = assenti; 1 = scarsi; 2 = poco abbondanti; 3 = 

presenti con regolarità, 4 = abbondanti;  5 =  molto abbondanti. 

10) antropizzazione: è stato stimato il grado di intervento umano sul corso d'acqua (briglie, 

traverse, escavazioni, manomissioni dell'alveo) mediante la seguente scala arbitraria di valori 

(0-5): 0 = assente; 1 = leggera; 2 = scarsa; 3 =  presente;  4 = alveo rettificato o pesantemente 

modificato; 5 = alveo artificiale cementificato. 

11) massi: è stata stimata speditivamente la presenza percentuale nel substrato di elementi 

litici con dimensioni maggiori di 350 mm; 

12) sassi: è stata stimata speditivamente la presenza percentuale nel substrato di elementi 

litici con dimensioni comprese fra 100 e 350 mm; 

13) ciotoli: è stata stimata speditivamente la presenza percentuale nel substrato di elementi 

litici con dimensioni comprese fra 35 e 100 mm; 

14) ghiaia: è stata stimata speditivamente la presenza percentuale nel substrato di elementi 

litici con dimensioni comprese fra 2 e 35 mm; 

15) sabbia: è stata stimata speditivamente la presenza percentuale nel substrato di elementi 

a granulometria fine  con dimensioni comprese fra   1 e 2 mm; 

16) limo: è stata stimata speditivamente la presenza percentuale nel substrato di elementi a 

granulometria fine con dimensioni minori di 1 mm. 

 

Nella tabella seguente sono elencate i corsi d’acqua e le stazioni di campionamento individuate 

ai fini dello studio.  

 

Tabella 3-1 – Elenco dei corpi idrici indagati 

NUM. CORPO IDRICO CODICE COMUNI 

1 Scolo Fossona FOS-01 Rovolon 

2 Scolo Rialto RIA-01 Montegrotto T. 

3 Scolo Rialto RIA-02 Torreglia 

4 Scolo Rialto RIA-03 Rovolon 
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NUM. CORPO IDRICO CODICE COMUNI 

5 Calto Boccale BOC-01 Teolo 

6 Rio Calcina CAL-01 Torreglia 

7 Rio Spinoso SPI-01 Montegrotto Terme 

8 Rio Spinoso SPI-02 Torreglia 

9 Scolo Cannella CNN-01 Montegrotto Terme 

10 Scolo Menona MEN-01 Montegrotto Terme 

11 Canale Battaglia al Cataio BAT-01 Battaglia 

12 Canale Bisatto a Lozzo BIS-01 Cinto Euganeo 

13 Canale Bisatto a Merendole BIS-02 Monselice 

14 Fossa La Comuna FLC-01 Galzignano 

15 Canale Scaiaro SCA-01 Galzignano 

16 Canale di Lispida LIS-01 Galzignano 

17 Scolo delle Valli VLL-01 Monselice 

18 Fosso Scagliara SCG-01 Monselice-Este 

19 Degora di Baone DEG-01 Baone  

20 Can. Brancaglia BRA-01 Este 

21 Scolo di Lozzo LOZ-01 Este 

22 Scolo Canaletto CAN-01 Lozzo Atestino 

23 Rio Fontanafredda FON-01 Cinto Euganeo 

24 Calto Casara CAS-01 Cinto Euganeo 

25 Rio Molini MLI-01 Vò-Teolo 

26 Calto Contea CON-10 Teolo-Vò 

27 Canaletta di Monselice CAM-01 Monselice 

28 Calto dea Busa Crea CRE-01 Battaglia 

29 Rio Giare 2 Ca Piombà PIO-01 Baone 

30 Fossa Val Calaona FVC-01 Baone 

 

Nella figura che segue è invece visualitta la distribuzione spaziale del reticolo di monitoraggio di 

cui alla alla precedente tabella. 




